25/04/89 Sortino-Pachino=6-0 (4-0)
N.Campi: 1

Superficie: Cemento

Singolaristi: Iannello, Emmanuele, Silluzio, Mosca

Condizioni atmosferiche: buone.

E’ il secondo incontro di coppa Italia per il Sortino. E’ la prima volta che si gioca a Sortino e finalmente si vede un po’ di pubblico, costituito soprattutto dai ragazzi che praticano il tennis. Alla vigilia eravamo molto timorosi della squadra avversaria perche’ avevamo saputo che tra le sue fila vi erano anche ex classificati.

Il risultato del sorteggio fu il seguente:

Iannello-Romeo

Emmanuele-Scala

Silluzio-Iacono

Mosca-Quartarone.

Il primo a giocare fu quindi Licio contro Romeo, un quarantenne dall’aspetto strano, scuro in volto, un po’ gobbo, con un gioco altrettanto strano...sembrava un “mugno”, ma che pero’ impegno’ duramente Licio, che per fortuna alla fine riusci’ a prevalere. La seconda partita fu Piero contro Scala, un giocatore abbastanza completo che giocava molto bene. Non avrei certo scommesso sulla vittoria di Piero, e meglio che non lo feci,

quel giorno gioco’ una partita esemplare e se non erro vinse addirittura in 2 set, abbastanza equilibrati pero’ fino ai giochi decisivi di fine set.

A questo punto toccava a Pino vedersela con Iacono, quello che forse era il piu’ forte del Pachino. E’ un giocatore potente, con dei colpi limpidi, da maestro, con una corporatura robusta che non gli permetteva pero’ spostamenti rapidi. E’ molto temibile a rete e poteva senz’altro giocare alla pari con Pino, ma per nostra fortuna non ha una testa solida e gioco’ praticamente a perdere, non si impegno’ per niente e non fece una piega continuando nel suo atteggiamento da spaccone durante e dopo la partita, tutto preso a mettersi in mostra per farsi fotografare e a far capire che della partita non gli importava niente e che aveva fretta di tornarsena a quel paese. 

Pino ne approfitto’ e senza pieta’ lo vonse in 2 set, dandogli anche  un 6-0. Finalmente era giunta la mia ora. Era la mia prima partita di coppa Italia NC che giocavo a Sortino. Il risultato finale era ormai acquisito, quindi giocai con molta tranquillita’. Il mio avversario, Quartarone, era un maresciallo quarantenne con due caratteristici baffetti e con una corporatura robustina. Non aveva nulla di speciale. Era un discreto pallettaro che pero’ mi mise in grande difficolta’ nel primo set perche’ io tardai a entrare in partita e anche perche’ lo sottovalutai un po’ troppo. Il primo set si concluse con il punteggio di 7-5 a mio favore. Nel secondo, acquistato maggior coraggio, gli presi le misure e prevalsi facilmente per 6-2. Non fu una grande partita per me, anche perche’ non avevo molti stimoli.
Riepilogo:

Sortino-Pachino=6-0 (4-0)

Mosca-Quartarone= 7-5 6-2
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